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All'epoca dell'Illuminismo, di Bacone, Cartesio o Hegel, in nessun luogo della terra il livello di
vita era più che doppio rispetto a quello delle aree più povere. Oggi il paese più ricco, il Qatar,
vanta un reddito pro capite 428 volte maggiore di quello del paese più povero, lo Zimbabwe. E
si tratta, non dimentichiamolo, di paragoni tra valori medi, che ricordano la proverbiale statistica
dei due polli. Il tenace persistere della povertà su un pianeta travagliato dal fondamentalismo
della crescita economica è più che sufficiente a costringere le persone ragionevoli a fare una
pausa di riflessione sulle vittime collaterali dell'«andamento delle operazioni». L'abisso sempre
più profondo che separa chi è povero e senza prospettive dal mondo opulento, ottimista e
rumoroso - un abisso già oggi superabile solo dagli arrampicatori più energici e privi di scrupoli -
è un'altra evidente ragione di grande preoccupazione.
Come avvertono gli autori dell'articolo citato, se l'armamentario sempre più raro, scarso e
inaccessibile che occorre per sopravviveree condurre una vita accettabile diverrà oggetto di uno
scontro all'ultimo sangue tra chi ne è abbondantemente provvisto e gli indigenti abbandonati a
se stessi, la principale vittima della crescente disuguaglianza sarà la democrazia. Ma c'è anche
un'altra ragione di allarme, non meno grave.I crescenti livelli di opulenza si traducono in
crescenti livelli di consumo; del resto, arricchirsi è un valore tanto desiderato solo in quanto
aiuta a migliorare la qualità della vita,e «migliorare la vita» (o almeno renderla un po' meno
insoddisfacente) significa, nel gergo degli adepti della chiesa della crescita economica, ormai
diffusa su tutto il pianeta, «consumare di più». I seguaci di questo credo fondamentalista sono
convinti che tutte le strade della redenzione, della salvezza, della grazia divina e secolare e
della felicità (sia immediata che eterna) passino per i negozi. E più si riempiono gli scaffali dei
negozi che attendono di essere svuotati dai cercatori di felicità, più si svuota la Terra, l'unico
contenitore/produttore delle risorse (materie prime ed energia) che occorrono per riempire
nuovamente i negozi: una verità confermata e ribadita quotidianamente dalla scienza, ma
(secondo uno studio recente) recisamente negata nel 53 per cento degli spazi dedicati al tema
della «sostenibilità» dalla stampa americana, e 
trascurata o taciuta negli altri casi. (...)

L'articolo:
http://ricerca.repubblica.it/repubblica/archivio/repubblica/2011/09/21/fondamentalisti-dellecono
mia.html

  

Sull'argomento:

  

http://www.greenreport.it/_new/index.php?page=default&amp;id=12434
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Il libro "Prosperità senza crescita":

  

http://www.edizioniambiente.it/eda/catalogo/libri/572/

  

 2 / 2

http://www.edizioniambiente.it/eda/catalogo/libri/572/

